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Il secondo raduno della stagione, al contrario del primo, è stato favorito dal bel tempo: un 
sole più estivo che primaverile ha favorito la partecipazione dei soci. Le nostre vetture, che 
durante l’inverno si erano assopite, sono tornate a spuntare come primule all’arrivo del 
primo sole, pronte per sgranchirsi le ruote lungo le strade della Franciacorta. 

 
Di buon mattino, i partecipanti hanno 
cominciato ad affluire al consueto 
punto di raccolta in piazza Citterio. 
Lì, non ce ne vogliano gli altri soci, la 
vedette è stata la Maserati 3500 GT, 
appartenuta a Gino Bartali, che ha 
sfoggiato le linee purissime che la 
caratterizzano, emblema dello stile 
italiano della fine degli anni 50/inizio 
degli anni 60. Faceva da contraltare 
alla Maserati una tipica 
rappresentante dello spirito 
automobilistico anglosassone, una  
MG TD del 1953.  
Dopo i saluti ci siamo avviati verso 
l’autostrada al fine di raggiungere il 
secondo punto di raccolta, il casello 
di Rovato sull’autostrada Milano-
Venezia. Lì giunti, ci siamo fermati in 
una piazzola in attesa che al nostro 
gruppo si aggregassero i partecipanti 
che giungevano da altre direzioni. 
L’attesa è stata premiata quando  
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sono arrivate altre vetture, fra cui una Ferrari Daytona, fresca di restauro, una Jaguar XK 
150 e, la vettura più anziana del gruppo, una Chrysler-Plymouth del 1928. A Rovato 

abbiamo anche incontrato il gentilissimo signor Oscar esperto cantiniere della azienda 
Agricola Boschi, che ci ha fatto da guida nell’attraversamento della Franciacorta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il 
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giro della Franciacorta si è snodato fra dolcissime colline ed improvvise visioni di castelli, 
chiese e ville, rese ancor più belle dal sole e dal lento passaggio delle nostre veterane.  

Infine le circa 
sessanta 

vetture sono 
arrivate al 

parcheggio 
della azienda 

Agricola 
Boschi ove, 
dopo le 

consuete 
caotiche ed 

impegnative 
manovre di 

parcheggio, 
ci siamo 

incamminati 
lungo il 
vialetto che 
conduce alla 

masseria. 
Una corte 
ombrosa ed il 

proprietario dell’azienda agricola ci hanno accolti con il garbo che solo la quiete della 
campagna sa 
esprimere. Poi 
tutti in cantina 
per un’interes- 
 santissima 
visita guidata 
che ha 
contribuito, 
anche se non 
ce ne era 
bisogno, al 
nostro 
desiderio di 
degustare i vini 
della casa. 
Quindi cosa 
meglio, alla 
fine del tour, di 
un aperitivo a 
base di fresche  
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bollicine della Franciacorta?  
Successivamente ci siamo accomodati ai tavoli 
imbanditi all’aperto nella ombrosa corte ed è iniziato un 
pranzo, molto apprezzato che ha visto il susseguirsi di 
salumi locali, primi - ottimi i casonsei (si scrive così?) in 
versione bresciana - secondo, dolce, caffè, bicchiere 
della staffa, … 
Il pranzo è stato allietato da musica dal vivo e dalla 
sorpresa di constatare che alcuni nostri soci sono dotati 
di capacità canore che ignoravamo: complimenti! 
Naturalmente la musica ha sollecitato i presenti a 
lanciarsi in danze che hanno rivelato perizie ed agilità 
insospettabili negli amanti delle vetture d’epoca.  
In un breve intervallo fra un brano musicale e l’altro il 
nostro presidente ha consegnato al sig. Metelli, titolare 
della azienda Agricola Boschi, una targa ricordo come 
ringraziamento della squisita ospitalità che ci è stata 
riservata. 
Smaltite, almeno in parte, le abbondanti libagioni, onde 
evitare brutte sorprese con eventuali controlli della 
polizia stradale, i soci si sono, in ordine sparso, diretti 
verso casa, portando con se i ricordi di una piacevole 
giornata.  
 
     Luigi Ubezio 
 
 

 
 
 
 
 
 


